
( 8 )

SCENA IL
ELEONORA e betti ,

Eleonora .

Deo gratias. (i )
; M A E s. T R o.

Venga avanti
E L E O N ORA . ( 2)

Chi di voi
È il maftro di cappella ?

Maestro .
Io per fervida.

Eleonora . (3)
Riverifco.

Mae s t r o .
Grand ’ aria !

Poeta .
Io non ci fon per nulla .

Maestro .
Ecf ella in grazia ?

( 1) Prima di comparire. 11 ( 2) Entrando . 11 ( 3 ) Gravem .
'



Eleonora .

Io fon donna Eleonora .
Maestro .

Ah ella è quella Signora
Celebre virtoofa ,
Che il Signor Conte Opizio . . .

E L E O N O R A .
Oh lo conofco.

Gli vuò bene al Contino : è un buon figliuola .
P O E T A . l )

Sto a veder che gli accorda
La fu a protezion .

Eleonora .
So che vorrebbe

Dare una certa fella teatrale ;
Si dà appunto per luilafortunata
Combinazion eh’ io fon difìmpegnata.

Maestro .

Gran forte fenza dubbio , mi figuro
Ch’ ella avrà fatti de’ teatri . |

Eleonora .
Oh certo .

Ho fatti tutti quanti i principali
Teatri de 1 ’ Europa , e ultimamente

i ) Da fe.



C io )
In Cadice ho cantato
Ove in men di due armi ho guadagnato
Milie dobloni in tanti pezzi duri.

' Maestro , ( i )
Che fono i pezzi duri ?

POET A>
Non capifco,

M A E S T R o . ( 2)
Dunque pezzi duri eh !

E L E O N O t A .
Sì : pezzi duri . (3)

ìfon liete mai flato in Ifpagna ?
M A E S T R O .

Io no : . ;
E x, E o N o a . A . (4 )

E voineppur ?
, B o e t a ,

;

Neppure
Eleonora .

Vi compatifco .
Là là , fignori miei , /
Bifogna domandar , che gran figura
Fece Donna Eleonora,.

’
.

( i ) Piano al Poeta . j | ( 3 ) Spiccando le,fillade
( 3 ) Sorridendo ad Eleon . ti ( 4 ) Al Poeta . .

'
• ' ' ■



( II >

Maestro .
Oh non ne dubito ,

Eleonora ,
L* anticamera mia Tempre era piena
Di Cicisbei , d5 amanti ,
Cavalieri , mercanti . . . E poi in Teatro
Che folla ! Che fchiamazzi !
Tutti parevan pazzi ,
E molti per udire un pajio d ’ arie
Venivano per fin dalle Canarie.

M ' A e s t r o .

Il merito , Signora , fa gran cofe .
Poeta ,

Marinamente nelle Virtuofe,
- Eleonora .

Il Pubblico dì Cadice
E un Pubblico di gufto ; immaginatevi ,
Che un certo. mia . Ronda
Nel Pubblico deità
Un fanatismo univerfal , di forte
Che in ua ifteffa fera io lo dovetti
Sei volte replicar,

, M A e S T R
' o.

Quello è un pò forte.



( re )
P 0 I T A .

Come ? Sei volte !
£ L E O N O R A ,

Certo -,
Poeta .

Sei volte , e non leccar , quello è un gran merlo .
Maestro .

Ma mi dica ; e qual genere . . .
Eleonora .

Il gran ferio ,
I ! tragico fublime : exempli gratin ,
Una parte d ’ Armida , d* Agrippina ,
Di Poppea , d- Ipernieftra , d ’ Epponina , ii

Maestro ,
Epponina !

Poeta .
Epponina !

Eleonora .
Sì .

Ma e s t r o .
Nel Giulio Sabino :,

Eleo n ora .
Appunto quella

L ? ho recitata in Cadice ,



C 13 )
P O E T A , .

Guardate , che accidente !
M a e s t r 0.

Ancora qui s ’ è data ultimamente ,
P O E T A .

La parte di Sabino .
hi ha fatta un gran Cantora : od

: E l e o
' ' N ; o ’; E - -a .

' ■
Chi ?

;

Maestro .
- 1 - ■ Canarino.

' ' E L :E O N O R A.

Canarino ? : 1 •
Po e -' T a :
A queftó poi bifogna

Cavarli di cappello .
'

Maestro . .
Noirv ’ è che dir.

Eleonora .
Se quello

E lo ftil , che qui piace , io ve P imito
Sibben , che ognuno rimarrà flupito .

Poeta .
Oh quello è molto dir.



( 14 )
E L E O IN O R A .

O molto , o poco
Non feryon tante repliche , qualora
Parla donna Eleonora ,

Mi E 4 t S O .
Eli’ ha ragione , ( i )

Giufto ho qui lofpartito » ed ecco qui ( 2)
La prima cavatina di Salieri,
Che comincia . . . penlìeri !
Vorrebb ’ ella far grazia ?

E L E O N O R A.
~ - VolontierL

Canta . Penfieri fumetti ,
Ah no non tornate ,
Per poco lafciate
In pace il mio cor.

P o e. t A .
Scufì : ma par che fi dovrà dar qui (3)
Maggior efpreffion .

Eleonora ,
Come ?

( x ) AI Poeta: _ _
' H

( 2) Prende , ed apreio fpar-
tito *,

1
(3) Mentre Eleoii. fa un

paffaggio , il Poet. V in*
terrompe, .. . . . „



(riSX
P O E T, A ,

Così (i )
£ L E O N O R A .

Chi è quello , fguajato ?
-Maèstro .

È il Poeta .
E , t E - o n o r a , ,

. Me; 1 ’
; era immaginato .

M A £ S T R O .
Sapete , amico 5

'-thè ila paffaggio ideilo
Può variatiì fpeìfov

P O È T A.
O in meglio , o in peggio .

E L ' E 0 N O R A.
Coltili è un infoiente a quel eh’ io veggio , fa )

. M A
~
E S T R O .

Lo feulì : ha la comune qualità , (3)
Di hioftrar di faper quel che non sà .

f t É O L O R A*,.
Orsù palliamo, avanti:

Maèstro ..
Vuol P aria di bravura ?

CO Fa fco.nciainente ini al-u (s) Al Maeftro,irò paffaggio .
"

| l (.3.J ..A1I Eleonora.



Eleonora .
Sibben.

Maestro .
Eccola qua : vogliam féntirla (i )

Col fuo recitativo iftrumentato .
Eleonora .

SL, nia > per farlo ben , va recitato .
M A E S T R O.

Oh ! meglio .
Eleonora .

In leena fon Tito , e Sabino.
Ehi ! venite un pò qua . (2)

Piantatevi cola.
Poeta .

Qui ?
Eleonora .

Più in là.
P O E T A .

Qui ? (3)
E L E O N 0 R A .

Colli.
Moftrate dignità.

( l) Voltando lo fpartito e ac¬
cennando un poco lotto
voce il motivo dell ’ aria.

(2) Al Poeta .
(3) Muta luogo »

Poeta



C 17 )
Poeta .

Cosi (1)
E L E 0 N O & A .

Anche più . . . così (2)
Statevi fermo lì ,
Nè vi movete, fe non ho finito,
lo faccio da Sabino > e voi da Tito .
Maeftro giàfapete ,
Come , e quando convieufi
L5 azione a tempo fecondar.

Maestro .

Non penfL .
E L È O K a R A . (3) .,

JSJon dubitar , verrò : - dono, più grato
Offrir non mi potevi : al grand * invito
Sento i alma avvampar . Vedrai qual ufo
Farò di quefi acciari chi fa fe mai
Più funefto vedefli
JP un * altra fpada balenar il lampo
So quel che dico , e lo vedrai nel campo.

( 1) In politura . .azione 4 e' fra tanto il
Màef. , e il Poefc . Fan¬
no degli atti ■:talvolta
di approvazione , tal-
volta di crìtica.

* ' ■<3) Canta il recitativo con

( 2} Il Poet. cangia politu¬
ra . El ’eon . lo confide¬
rà , ed approva *

B



118 }
P O E T A.

Non fia Signora per darle moleftia/ ( i )
Qui un contrafenfo v 5 è.

Eleonora .
Siete una Belila .

Di fenfo me ne intendo più di voi .
P ò e t A.

Non faprei .
M A E

'
S T il 0 .

Cheto : ognuno ha i fenfi fùoi.
Non gli dia retta ., in grazia ;

■ Eleonora . (2)
Taccia, e in riguardo voftro io gli perdono .

M A E S T R O .
Brava : feguiam : Là tu vedrai chi fono„

E L E O N O R A .
Là tu vedrai chifono
No , non ti parlo invano ; ; , -
Fatale è quefia mano 9
Forfè chi menda téme
Fiù ne dovrà tremar .

CO Interrompendola.
CO Segue a cantare e in

mezzo della leena il
Poeta 1’ interrompe.



( 19 )
P O E T A .

Oibò cibò*
Maestro .

Cos ’ è ?
Poeta .

Ho fentita una brutta alamirè.
M A E S T R O .

Bla tacete una volta.
E L E O N O R A- ,

Orsù alle corte :
Se non cella coftui
D ’ effer con me fi impertinente , e -ardito ,
Or or Sabino rompe il mufo a Tito .

M A E S T R O . ( i )
Signora compatitelo : è Poeta .
Ed apparir vi deve
Sempre il lampo poetico .
Ma fentiam , fe le aggrada*
Qualche pezzo patetico .

_ P o E T A»
Sì sì , fentiam ,

fj ) Ad Eleonora .
B ij



( m )
E L f p N D li A.

Vi poflfo far la fcena
Del fotterraneo , in cui
Dovendo andare a morte
Sabino abbraccia i figli , e ]a conforte .

Maestro .
Stupenda ! . . . Compatite i cajì r$ìei (X)

Poeta .
Cheto voi , tocca a lei.

M a est r o.
Subito ve la trovo : eccola giufto . (2)

Eleonora .
È un Rondò .

Poeta .
Un Rondò ì ci ho proprio gufto .

Una difficolta folo ci trqvo .
Maestro .

Or cofa c’ è di nuovo ?
Poeta .

Mancano i figuranti.
E L E o N O R A .

Potrete fupplir voi .

CO Canticchiando, e toc-ll ( 2) ScartaMkndo lo-ffar -
cando il cgmfeal ®. | | tìto.

>



f 41 - >
P O E T A.

Non forno tanti .
Eleonora ,

Voi due farete i figli ;
P 0 E T il .

Oh che bei figliuolini !
Eleonora ,

Maeltro anche voi qua-
Maestro .

E chi accompagnerà ?
Eleonora ,

No no , laiciate Ilare : in quella fcena
Molto piu necefiària è P azione^'

Poeta ,
E P accompagnamento fi fuppòne ,

■ M A . E S- T t Ò.
EdAnnio , eia conforte ? (i )

E l è o n o R A.
Or ci rimedio , (2)

Sarà Epponina quella , (3)
E quello farà Annio.

POET A .
Oh che gran tefla .

'

( 1) Levandolidal cembalo ,
v. iÒO Peofa mi poco, poi dice .

( 3) Prende due. fedie e le

pone in luogo d5 Rp»
| pnina , e d’ Aiinie ,

B iij



C 22 )
E E E O N O R A .

State un vicino all ’ altro .
Maestro e Poeta »

Eccoci, (i ) ,
'

Eleonora .
Bravi .

Maestro .
Cari oggetti^ (2)

Poeta .
Chetatevi : Sabino

Effer deve un Soprano ,
E voi parete un Toro Tranfìlvano »1

Eleonora .
Il Poeta ha ragion per quella volta.

Maestro .
Non fiato più.

Eleonora .
Via , cominciamo : attenti

State con volto afflitto.
E . . . . . . . zitti

P O E T A ,
Il quadro , è un pò buffone.

(1) Si accoltalo infierne . |j me il Maef. comincia a
C3} Polli , che fi fono infie-il cantare. '



C
' *3 > -

M A I S T R O.
Zitto , (i )

E LE O N O R A ,

Cari oggetti del mio core (2)
Così non è poffibil * eh’ io y5 abbracci. (3)
Voi -liete due cofacci ,
Ritti , come due pali , e lunghi , lunghi . . .

M A - E S. T II O.
Che colpa abbiani ?

P o e -ar- a . -
Voffignoria fi slunghL

E LEON O R A .
Anzi voi raccorciatevi , accovatevi.

Mae s -. t & o . ■

A quello modo ? (4)
Eleonora .

Più,
POET A ,

Non fi può andar più giù,
E ,L E 0N ORA .

'

Potrete un pochettin reffcar così.

( 1) Con voce fprfciifima .
C } Comincia il rondò.
( 3) E non potendo como¬

damente abbracciar i

figli interrompe il em*
io e dice .

( 4) . S ’ abbaffano .

B iv



( 24 )
Maestro e ..P q e t a.

Ci proverem.
Eleonora ,

Sieguo ?
M A E S T R 0 E P a E t A .

Signora sì.
Eleonora .

Canta,. Cari oggetti del mio core
Io mai più non m vedrò ;
Deh calmate quel dolore

.E contento io morirò .
Maestro e Poeta .

Ed io qui mi ftroppierò ,
Eleonora .

Se non tacete io più cantar non pofEtn
M A E S T R 0.

Mi fcappa fuori un offo .
Poeta .

la cintola fi ftrappa,
Eleonora .

Eh non fi ftrappa no , no che non (cappa,.
Canta . Tu fpietato il ciglio appaga . ( O

COVoltandoliverfo lafedia,che figura Annio : allo¬
ra il Maeflro , fi leva
dalla lua politura , va

preffo alla fediate ri-*
fronde ili luogo di An-»
nio , e poi ritorna al
filo pollo .



1

C
'
a

'
5 ^

M A E S T R O .
Son tua colpa i mali tuoi :

E l e o n o r a . ( i )
Ma da forte io vado a morte§
Ma non curo il tuo furor .

P O E T A . ( 2)
Caro fpofo , 0 Dio ! tu piangi . . p

Eleonora .
Siete per verità due gran buffoni (3)

P O E T A .
È virtù V imitar gli efetnpi buoni . (4)

E L E 0 N 0 R A . ( 5 )

Qual abijjò è quefto mai.
M A E S T R O . ( 6)

Per pietà fmifca ornai
E L .. .E O N O R A . ( 7)

Siete paghi 9 avverjì Deil
P O E T A ,

Gran feccata che è coftei !
( i) Vedendo il Maeft. H
(d) Ritorna al fao pollo .
( 3) Sorride . '
( 4} Inquefto mentre anche i ,

il Poeta fi leva dalla fna
politura , va preffo la fe- |
Seguendo a cantare.

( 6) Stando accovato .
( 7} Vènendo avanti alla fce- li

na fiegué tempre a ean* ìj

forride, efiegue a cantate.

dia , che rappfefenta Ep-
pon. , e con voce femi-
mie canta. -

tare , più non badando
ad effi.



( 26 )
E L -E 0 N .0

' R A.

Compatite i cafi miei,
Compiangete il mio dolor .,

Maestro e Porta ,

Compatite 11 noftro ancor .
Eleonora .

Compatite,, . , , ( i )
M A E S 't R O .

Calco oafoo»
Eleonora ,

l cafi miei
P o E T A.

Calco anch ’ io.
Eleo n o r a .

Compiangete il mio dolor (2)
M a e s t r o .

Compiangete il dorfo mio s
Che s* è fatto un bel tumor .

Poeta , (e a 2)
Compiangete il nafo mio *
Che le è intero , è lino ftupor .

Replicando Tempre fen-
Mentré Eleonora canta
quelle parole , il Màeft .
ed il Poeta cadono , il
Maeftro indietro , ed il
Poeta ab tócca avanti , e

za badare ad efit.
finito che ha di cantate
Eleonora , effi contrafa¬
cendone ii canto , cosi ri-»
pigliano .



( 27 )
Eleonora , ( i )

Cos ’ avete mai fatto , cos 5 è dato !
Mae s t r o.

Ohimè ! fon direnato
Poeta .

Poco mancò non ammacca ® il nafo .
Maestro .

Veramente ora mai noi fìam nel cafo (2)
Di far meglio da Padri , che da figli . -

E L E O N O R A.
11 malan , che vi pigli : orfù v’ ho dato
Dell ’ abilità mia prove badanti ;
Voi fate il redo : andarmene poss5 io :
Attendo a cafa la mia parte : addio . (3)

( i ) Rivolgendoli . ,
( z ) Dopo che fi fono ftentatamente levati ,
<3 ) parte*
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